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RICEVITORI RADIO 

BC-312 - BC-342 - BC-314 - BC-344 


DA 1 1 TECNICI 

a) Ricevitori BC-3 12 <> ÌÌC-U'2. 

l.iOO - 3000 Ivo/# 

3000 - 3000 » ■ 

3000 - 8000 d 
8000 - 11000 « 

11000 -11000 » 

1 1000 - 18000 1) 

Tipo ili ricevilore: 

- Supereterodina. 

Segnali riecMili: 

- Itati infunici «• radiotelegrafici ad nude persistenti e modulate. 

Media l’rripieii/.a : 

- -ITO Kc's. 

Numero delle valvide 
-- IJirevi Iore IM ,-3 13 

l’olen/a di a ! imenta/ione : 

- Ilicevilore r.C-818 0(1 - 100 \V 

l'C-31'3 * 30 - ( ■' W 

», I1C-3I2 100 \V 

11C-.TI2 * 73 W 


n" O 
n° ]0 


Erripienza : 
Banda A 
» B 

» C 

,, I) 

1/ 

„ !•' 
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Allineili,i/.ioni' : 

- Ricevitori RC-.3I2 e MC:U2 * ria 12 u 11 V.c.c. 

HO 312 r R0-.U2 * da Km a 120 V.e.a. 

Antenna : 

- a stilo 

- filare. 


>) Ricevitori RO-IUI e RC-.1I4. 
l*'re(|ucnza 

- Manda A 

» H 

.. o 

.» i) 

Tipo di ricevitore: 

- supereterodina. 

Seguali rieex oli: 

- radiofonici e rad iololofpaf 

Aluinero delle valvole; 

“ Ricevitore RO-314 
RO-.34I 

Media frei|ueil/a: 

- 92,5 Ke's. 

l’oten/.a assorbita: 

- Ricevitore HO-314 

» BO .341 

Al iiiienla/ione ; 

Ricci itore BO-3 14 
BO-344 


r.O - 200 Ke's 
200 - 150 „ 

150 - 820 » 

820 - 1500 » 


ei ad onde persistenti e modulate. 

n" 9 
n" 10 


da 50 a 00 W 

75 W 


da 12 a |4 V.e.e. 
da 110 a 120 V.e.a. 


Antenna : 

- a stilo 
a filare. 



Anrsnn# 


7 



Schema dunosi rapivo dei ricevitori '8 C - 512 -J42- 314 ~ 344 
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RICEVITORI BC 312, BC 342, BC 344 

Schema dimostrativi) (fig. 1). 

I ricevitori BC 312, BC 342, BC 314 e BC 344 sono simili; la 
loro denominazione varia sin in funziono de.lla frequenza abbrac¬ 
ciata elio del 1 ipor di alimentazione. 

II segnalo ricevuto dall'antenna viene applicato al 1° Stadio di 
amplificazione di R.F. clic lo amplifica e lo trasferisco al 2° stadio 
di amplificazione di R.E. 

Questi due stadi, clic montano duo pentodi ad alto guadagno 
(VI e V2) del tipo 6 K7 danno al ricevitore un alto grado di sensi¬ 
bilità e selettività con un buon rapporto di reiezione di segnali di 
frequenza immagine o comunque interferenti. 

L’uscita del 2° stadio amplificatore di R.F. viene immessa nello 
stadio mescolatore elio monta una valvola del tipo 6 L7G (V3). 

A quest’ultimo perviene anche la R.F. generata dall’oscillatore 
di conversione, valvola del tipo 6-C-5 (V4). 

Nello stadio mescolatore ha pertanto luogo il battimento fra le 
due frequenze entranti e se ne ricava la media frequenza, di valore 
pari alla loro differenza. 

L’uscita dello stadio mescolatore viene amplificata successiva¬ 
mente dai due studi amplificatori di M.F., che contribuiscono anche 
ad aumentare la sensibilità e la selettività del ricevitore. 

Entrambi gli stadi di M.F. montano pentodi dal tipo 6 K7 (V5 
e V6). 

L’uscita del 2° stadio di M.F. viene portata ncdlo stadio rivela¬ 
tore, C.AV. e preamplificatore di BF clic monta una valvola del 
tipo 6 R7 (V7). 

In questo stadio si può produrre Una tensione C.A.V. che con¬ 
trolla la amplificazione della VI, V2, V3, V5 e V6; ha luogo la ri- 
vedazione e la B.F. ricavata subisce una prima amplificazione. 

L’uscita di questo stadio viene immessa nello stadio di amplifi¬ 
cazione finale di B.F. che monta un pentodo del tipo 6 F6 (V 8). 

Tale pentodo coi suoi circuiti, amplifica il seguale al livello neces¬ 
sario per eccitare le cuffie od un altoparlante. 
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Lo studio osci II ut oro di nolu clic monili una valvola del tipo 

6 Cò (\ 9) v iono incluso in circuito ijuamlo -i vogliano ricevere so¬ 
gnali di IL I olografia ad ondo persistenti o quando si vogliano effet¬ 
tuare operazioni di isoouda. 

Oliando è inriuso, osso genera delle oscillazioni il cui valore 

può essere fatto variare dall’operatore a .(favaIlo del valore di M.F. 

Le oscillazioni prodotte dalla V <) vengono immesse nella ove 
si liattono eoi segnali di M.L. (dovuti alla eonv eri-ione della Ire- 

ipienza entrante) dando luògo ad una noia di Battimento di frequenza 
pari alla differenza fra lo duo. 

I ricevitori BC, 312 o BC il I I vengono alimentati in C.C. a 
12 I l \ : apposito gruppo convertitore trasforma la tensione di 
ingresso nella tensione di 21(1 V occorrente all’al imonlazione ano¬ 

dica dei ricevitori. 

1 ricevitori B(1 il 12 e BL il I I v < ngouo invece alimentali con e.a. 
di 11(1 120 \ a 00 cieli: apposito alimentatore traslorma la ten¬ 
sione d’ingresso nelle tensioni opportune occorrenti al fiin/ioinmiento 
dei ricevitori. 

Ciuciti I Iv'.WTIWV. 

a) L antenna dei ricevitore è accoppiala al eirenilo sintonizzalo di 
griglia del 1" stadio amplificatore' di ILI', tramite il C 2<> (Ut 3 12 
e BC 342) od il C I (I1C 311 e BC 311). \edi IL: 2. 

l'ali eomleiisatori po.-sojio essere emnandati da una manopola 
posta sul pannello e contrassegnala u \l IL\ INI’l I -, 

Variando la capacità (lei C 2n o de! C I si portano a ri.-o- 
nau/.a i eireuili di antenna, per la frequenza del ■ eguale entrante. 
1‘ ra I ingresso d antenna t - m i--a o r. dicrota una lampada al 
neon « I, VI I »~ poi 1 proteggerò il ricevitore da leu-in”! d’iu:. io-»o 
ecccssiv e. 

l/impedi'iiza di tale lampada è noi, v olmenii■ elevala e non 
lui quindi elicilo -ni segnali d’ingresso unattdo ,pi ; -' : a.e, 
giungano la tensione (l'innesco della lampada -lis-a. 

Se tali segnali superano però il -midollo valore di tensione 
la lampada inur-ea. la -ita l'esistenza divieni quindi I* a e «ca¬ 
rica pv’flanto a ma-sji i segnali ili ILI'. ^ 

l'.ssendo stalo notalo clm il v. a 11 uggii ■ della 1 MI ( \\ 1 


oi a 



Commutatore c/i gomma su BANDA A, 

H funzionamento e' uguale suite Bande Bel. 


it Ampli f. di A.F. 
VI 

JAN- SK7 
(VT-86) 

31 - 



C25 en • 

zìisi. \ 


Commutatore di' gamma su BANDA D] 
il funzionamento è uguale sulle Bande £ e f. 






fio 4. 5 fedi amplif. di R.F. dti arcuili BC- 512 e BC- 542 
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t r< > ( i j i o basso [in roirruli in gioco nei circuiti d’ingresso (lei 
ricevitori. miope il i in prossimità di trasmettitori. uri modelli 
ll(i 312 M ed !\ c imxlt'lli l!(i 312 M ed N tal»' 1 anij>ailiuà è stata 
sosti! itila con mi’ullra (li ual I abiliti superiore. 

I'/ stala col ledala in serie al ( 107 di 310 p 1* vedi lig. 3. 

(ilKCtUTO K1.IMI:V\ZI0\I IH IIIM'lttiUl. 

l'ale circuito, i rn I iz/.aio solo uri prilli issimi esemplari di rice¬ 
vitori, non i•-i-I• ■ nella (piasi lolalilà degli apparati ili distribuzione. 

Non si Vii ioni pertanto necessario soffermarvisi e si rimanila 
eventualmente alla i ■onsul la/ione del INI 11-830 in lingua inglese. 


Sta»! m AMt'i.n ic.a/io\ r, di d i , i: i.imh -u.it 3. 
f.V/iei ,'iìilà : 

I ricevitori Inumo due staili di a 111 pi i I ica/.ionc di H.l'. ognuno 
dei (piali monta un pentodo o K7. \pposito eoiiiimilalori' di gamma 
include i circuiti appropriali di ogni gamma a epiesti due stadi, al 
mescolatore ('il all oscillatore di eomersione. 

Per la spiegazione del fiui/innameuto rime eonsidi'rat a una sola 
gamma in quanto es>o è ugnale su tulli' le gamme. 

Ricevitori IH! 312 e IR! 3 13: 

1. Nella fig. I si vedono in circuiti elettrici degli stadi di K.F. di 
delti ricevitori Imi/iouanli sulla gamma A. 

Il primo eireuilo siutoni/zalo è costituito dalla bobina PI e 


dai condensatori (il e ( ' 

'il. 4 

t * ni ! i ino è il condensatore prin- 

eipale di sintonia ed e r 

<>! l. ^alo 

in tandem al ( 

i 31 : al <7 ib ed 

al 0 82 die fanno pai le 

ile Ji ,1 

ad i di 11 1 ., di 

1 ine-eolatoi e e 

ilei l'osci Malore di come 


ispel 1 i\ amenti'. 

Il condensatore 

C 1 è un Irimmer: il ti 

'1 •> . | M ‘ I 

le Ire gamme 

a frequenza più 


elevala, viene collegato m serie al (, 28 per ottenere una più 
enmonda esplora/ione ili dette gamme 

Per il firn/iena mento sulle bande A. 11 e (. il (i 2a viene 
i'or t ori reo i t a 1 o dal eonun u I a t ore g\\ 2 clic fa parte del commu¬ 

tatore di cumula. 
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1 condensatori C 27 e C 101 servono ad evitare die la ten¬ 
sione CAV applicala alla V 1 vada in corto con la massa. 

La R 53 chiude la griglia della V 1 al circuito CAV tra¬ 
mite la resistenza di disaccoppiamento R 4, della quale il C 102 
è il bypass. 

La polarizzazione della VI è ottenuta come risultante di 
una polarizzazione fissa dovuta al gruppo RC catodico (R 1, 
C 29) c di una polarizzazione variabile di tipo diverso a se¬ 
condo che il coinmutatorc-inlcrrutloro SW 12 sia in posizione 
a AVC )> od in posizione « MVC ». 

a} Funzionamento in MVC: 

- la {griglia controllo ha il potenziale, base di massa, in quanto 
collegato a mussa tramile le resistenze R 53, E 4 ed R 29 (sulle 
quali non scorre alcuna corrente) ed il contatto chiuso del- 
J’SW 12: 

- la resistenza catodica R J non è, collocata a massa, bensì al 
punto di giunzione della resistenza fissa R 36 ed il reostato 
Tì 35 (comandato dalla manopola del volume). Le R 36 ed R 35 

istituiscono un partitore di tensione posto fra il positivo del- 
■’aliinenlazione anodica e la massa: il loro punto di giunzione 
Ita pertanto rispetto a massa un potenziale positivo variabile da 
(I a circa 30 V secondo la posizione del cursore della R 35: 

- Tale potenziale, si somma alla caduta di tensione sulla R 1 (ef¬ 
fetto della componente continua della corrente anodica), per 
cui il catodo assume rispetto alla massa (e quindi rispetto alla 
griglia controllo) un potenziale positivo compreso all’incircf 
nei limiti 4 4- 80 V; ciò corrisponde ad un negativo di grigi 1 a 
di eguale valore assoluto. 

b) Funzionamento in «AVC »: 

- la griglia controllo non ha il potenziale base di massa, bensì il 
potenziale CAV (negativo rispetto a massa) in quanto il con¬ 
tatto delI'S'X 12 a massa è aperto; 

- la resistenza catodica è a massa attraverso il contatto dell’SW 12 
che eorlo-eireuita la R 35): il catodo assume pertanto un po¬ 
tenziale positivo rispetto a massa dovuto soltanto al gruppo RC 
catodico: 
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- la polarizzazione della valvola è pertanto la somma de! ponlen- 
ziale. base di griglia (negativo rispetto a massa) e del potenziale 
base del catodo (positivo rispetto a massa). 

La tensione di griglia schermo della volvola V 1 viene prele¬ 
vata al punto di giunzione fra la R 2 c la R 3 clic formano un par¬ 
titore di tensione sui circuiti di A.T. 

Il condensatore C 30 è di fuga per la griglia schermo. 

Il secondo circuito sintonizzato costituito dalla bobina L7 e dai 
condensatori C 7 p C 34 agisce da circuito di uscita della Vie di¬ 
ingresso della V 2. La placca della Vie collegata ad una presa della 
L 7 e la tensione anodica è prelevata tramite, la resistenza di disac¬ 
coppiamento R 5 della quale il C 31 è il bypass. 

Il funzionamento del 2’ stadio di R.F. è uguale a quello del 1°; 
i componenti hanno lo stesso valore; varia solo il loro simbolo di 
riferimento. (Vedi fig. 4). 

< ) Ricevitori BC 314 e BC 344. 

1. Alla figura 5 si vedono i circuiti degli stadi amplificatori di 
R.F. dei ricevitori su gamma D. 

Il primo circuito sintonizzato è costituito dalla bobina L 1 
e dai condensatori C 2 e C 7. Quest’ultimo è il condensatore 
principale di sintonia ed è in tandem al C 16. al C 46 ed al 
C 47 collegati rispettivamente al 2° stadio ampi, pii R.F., al 
mescolatore ed all’oscillatore' di conversione. 

Il trimmer C 2 serve all’allineamento del circuito sinto¬ 
nizzato; il C 6 serve a chiudere a massa la R.F’. della bobina 
L 1 ed a evitare che la tensione di polarizzazione applicata 
alla griglia si scarichi a massa. 

Unitamente alla R 5, il C 6 serve artrite a filtrare la ten¬ 
sione CAV. 

Analogamente al BC 312 e BC 342 le due valvole di R.F-, du- 
Fan*e il funzionamento eoi controllo manuale di volume, ri¬ 
sultano polarizzate da una polarizzazione fissa ed tuta variabile. 

La polarizzazione fissa per la V 1 è ottenuta per l’azione 
del gruppo di catodo (R 2, C 8) mentre quella variabile è ot¬ 
tenuta eollegaitdo un’estremità della R 2 al punto di giunzione 
fra la R 44 e la R 30. Variando la resistenza di quest’ultinia 
la tensione, di griglia varia da — 4 a — 80 V rispetto al eatodó. 
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La tensione di griglia schermo della valvola V l è otte¬ 
nuta (la un partitori' di Imsinne costituito dalla lì 3 e dalla R 4 
collegato, in serie Ira di loro, ai capi dell’A.T. Il condensa¬ 
tore C 9 è di fuga della griglia schermo: il carico anodico della 
V 1 è costituito dalla V .">; la tensione anodica è prelevata tra¬ 
mile la lì fi della (piale il P. IO c il hvpa-s. 

3. L uscita del I" stadio amplificatore di |{.K. è accoppiata in¬ 
dui livainenlc dalla I, 3 alla L 6 clic si trova nel circuito di «ri- 
filia del 2" stadio amplificatore di lì.l'. La L fi unitamente al 
C fio, al (ì 14 ed al fi Iti forma il circuito risonante (l'ingresso 
di tale stadio; il funzionaiiirnln è identico a iptello descritto 
per il primo stadio (fig. .">). 

Stadio mescoi.atokf i. stahio o-cii.f.Miiui. 
a) Rir.oi.ilori IÌC. 312 e ItC 312 

1) Il segnale di lì.!', amplificalo e -viluppaln dal circuito sinto¬ 
nizzalo cosliluilo dal fi 13, dal (i U> e (Ialiti I. 13 viriir n | v pii. 
calo alla grigliti della V .3, \ulvola p< nltigrigl iti del tipo fi L7 
ffig. fi ) . 

La grigliti mulinilo di detta valvola si chiude tramile la 
Tì 12 e la lì IO ai circuiti del P\\ in maniera analoga a ([nella 
dei due stadi di lì.l - . 

Il circuito sinlnni/zalo serie da ingresso per la V 3 e da 
uscita per Iti V 2. 

La polarizzazione di catodo e ottenuta per l'azione della 
lì 1 1 e del C 4o. 

2) Alla griglia inicllriee. della valvola me-enlalrieo. viene appli 
catti Iti lì.l'. prodotta da 11 ’o-ei I la Iure di conversione V 1; tale 
R.l'\ è di valere divei-o della lì.l . (appiatti dall'antenna ed è 
applicata alla griglia (utilioHo fi. Ila me-cola I rice. 

ISclPinlet Ilo della luescul.il I iee |e| luogo il ||U I I Ì I lieti IO fl'tl 
le (Ine diverse ficipa ii/e e c tic la M I . tigli pi • alla loro 
differì e ' : ' 

L’osi i I lai i iee p|! rotivi r-ione. valvola d i tipo fi ( ió, è mon¬ 
tata su un circuito generatore. Hurlley catodico. Il suo cir¬ 
cuito -inloiiiz/alo è cotuiiito dalla I. Ih e *’ d f i I! 2 il (piale è 
tandem al fi 2.3. al P. 31 c'I al P Iti. Il P in. in -. rie. al V, ,2, 
viene a prette .. palli: al lu'i/iouaiiienlo -olle tic gtinmie a 



Comande dt sm tento Afe scoiato rt> 



£fg?6. Stadio mescofdhre e stàdio oscillatore di conversione det circuiti BC~ 512 B Bi‘3^2 
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frequenza più elevata; ciò per avere una più comoda esplo¬ 
razione di dette gamme a frequenza più bassa, il C 40 è cor¬ 
tocircuitato dal commutatore SW 8 che è in tandem all’SW 2, 
all’SW 4 ed all’SW 6. 11 trimmer C 19 serve per l’allineamento 
dei circuiti dell’ascillatore mentre il C 44 fa da padding. 

3) La tensione anodica della V 3 è prelavata tramite la R 41, 
della quale il C 83 è il byp ass. 

La R 46 fornisce tuia polarizzazione al catodo; su altre 
gamme la polarizzazione viene fornita da. altre resistenze di 
valore diverso. 

Parte della R.F. prodotta dall’oscillatore viene applicala, 
tramite il C 47, alla griglia iniettrice della V 3. La componente 
continua della corrente di tale griglia si chiude a massa tra¬ 
mite la R 13. 

4) Per il battimento che ha luogo nella V 3 fra i segnali captati 
dall’antenna e la R.F. generata dall’oscillatore di conversione, 
si ottiene la M.F. del valore dt 470 Kc/s. 

Il carico anodico della mescoiatriee è il primario del tra¬ 
sformatore di M.F. L 28; in parallelo ad esso è collegato il C 53 
ed il circuito risuona alla frequenza di 470 Kc/s. La tensione 
per le griglie schermo della valvola è prelevata da un partitore 
di tensione costituito dalle resistenze R 48, R 50 ed R 15 col¬ 
legate ai circuiti di A.T. 

Il C 49 è il. condensatore di fuga della griglia schermo; 
la tensione anodica perviene alla placca della valvola tramite 
la resistenza di disaccoppiamento R 17 e la L 28: il C 54 chiude 
la componente variabile di R.F. a massa. 

b) Ricevitori BC 3)4 e BC 344. 

I) Alla figura 7 si vede lo schema dei circuiti elettrici degli stadi 
mescolatori ed oscillatori dei due ricevitori. 

Lo stadio mescolatore è simile a quello dei ricevitori 
BC 312 e BC 342 eccezione fatta per il circuito sintonizeuto 
di griglia. Questo è costituito dalla L 14 e dai condensatori 
C 27, C 46, C 73 e C 86 le cui funzioni sono uguali a quelli 
degli elementi corrispondenti dei ricevitori BC 312 e BC 312. 
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2) L’oseiMalore di conversione dei BG 314 e BC 344 è del tipo 
.Mei ssner con bobina di reazione in placca. 

11 circuito sintonizzalo è costituito dalla bobina L 22, o dal 
condensatore G 67 c dal G 23 trimmer. Il G 28 è il padding. 

La • tensione anodica perviene alla placca tramile la bobina 
I. 21 c la resistenza II 13; il C 72 chiude a massa la componente 
alici-nativa della correlile rii placca; la R 38 è la resistenza di 
auiopolarizzazione di griglia: il G 66 è di blocco della compo¬ 
nente continua. 

La ll.L. generata dall'oscillatore è accoppiala, tramite il 
G -17, alla griglia iniettriec della valvola mescolatrice; la R 14 
chiude a massa la componente continua della corrente di detta 
miglia. 

.3) fVr il battimento che ha luogo nella V 3, all’uscita si preleva 
la AL IL del c alore di 92.3 Kc/s. 

I! primario del trasformatore di M.F. L 29 ed il G 34 for¬ 
mano un circuito che risuona sii 92.,3 Kc s, valore della M.F. 
diverso da «[uello dei rieevilori BG 312 c BG 342, che è di 
17H Kc 

Fi mio \ pi : Aiì/o. 

ri) 1 ricevitori dal BG 312 al BG 312-J eil i rieevilori BG 312-HX hanno 
incorporalo un filtro a quarzo ffiir. 8). l/uscila dello siadio mesco¬ 
latore ('• accoppiata alla griglia della 1* amplif. di M.F. trainile il 
irasfmmalore L 28.. Il primario di detto Irasformalore forma col 
G i>3 mi circuito, che ri-nona alla frequenza di 470 Kc/s, regola¬ 
bile a mezzo di un nucleo variabile, \i capi d<4 secondario de! tra- 
sformjiHW'r «'• collegalo un circuito a ponte costituito dai conden 
•-alori imi. (', 93. G 31 e dal quarzo G\ il cui funzionamento in cir¬ 
cuito è comandato dal connmilaiorc S W10. 

/■ii:.mio questo erenmulaloi.- c chimo. alla griglia della V .3, 
fi-ambe il G 32, perviene metà della tensione predile sul secon¬ 
dario: quando invece Ì-. aperto (coniando Gli! >1 AI. fMIASLNG Ion¬ 
ia no da t.iLf) il segnale è impre-so alla griglia della V 5 attraverso 
il qua . GX ed il condensalo!c di blocco G 32. 




















Amplif.di M.f 2 9 Amp/if. di P1.F. 

V 5 VS 

JAN-6K7 JAff- 6K7 


23 



Circuito di polarizzazione di catodo 
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Il quarzo, olio si comporla da oirouilo risoliamo altamente se¬ 
lettivo, risunna alla frequenza della M.F. 

t'isso però è collocato in circuito tramile uno zoccolo elle ha 
una dciermiuata capacità in quanlo i piedini di innesto sono 
puralloli. ; 

Tale capacità elio vieni' a trovarsi in parallelo al quarzo dimi¬ 
nuisci la selettività del quarzo slesso o può trasferire scanali di fre¬ 
quenza di valore diverso da quello di M.F. 

Ad evi lare Ini e inconveniente, il C, li I sviluppa una tensione di 
fase tale da neutralizzare l'effetto capacitivo dello zoccolo del 
quarzo. 

11 F 51. viene chiamalo FKYSTAF IMI ÀSINO in quanto regola 
la fase fra la tensione e la corrente del' secondario- del trasformatore, 

di M.F. 

Quando il quarzo piglia parte, al funzionamento de] ricevitore, 
quest’idi imo aumenta considerevolmente la sua selettività. 


Stadi di M.F. 

a) Ricevitori IIC 512 e HC 542. 

1) 1 circuiti elettrici degli stadi di M.F. si vedono aliti figura 9. 
Sia i primari che i secondari dei trasformatori di M.F. L 28, 
I, 29 ed L 50 sono sintonizzati per l’azione dei condensatori 
posti in parallelo ad essi. Fa tensione FAV viene politila alle 
griglie controllo tramile le resistenze f{ 52 eri |{ 25 rispettiva¬ 
mente per la I' e la 2’ ampiificaIlice di M.F'. - J condensatori 

F 95 e fi 56 sono di 1 i velia melilo di tensione FAV. 

Fa polarizzazione per la I’ valvola amplif. di M.F. è ana¬ 
loga a quella delle amplificatimi di H.F. 

Fa 2’ amplificati-ire. di M.F. c polarizzala solo per l’azione 
della resistenza di catodo 1? 21 della (piale il fi 68 è il bypass. 
La R 24 è infatti direttamente eollegala a massa. 

2) Fa tensione di griglia schermo per entrambe je. valvole, è otte¬ 
nuta tramile partitori di tensione; rispettivamente. Il 20 ed R 21 
per la prima ed R 25 c 11 26 per la seconda. 

I condensatori F 60 c F 69 sono di fuga delle griglie 
schermo. 
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La tensione sinodica è portala aMraaerso )a R 22 per la V 5 
ni aliata er»o la I! 27 per la V 6. 

I rondmailori C a.*! e (' 66 sono i bypass (li flette resistenze, 
lai lì 2!! collocala in parallelo al primario del trasforma¬ 
tore I. 2'/ serve ad allargare la rumi di risposta del circuito. 

.1) Nei ricevitori liti 312-1, ed M il secondario del trasformatore 
I, 2<i è sintonizzato dai due condensatori in serie (! 94 e C 95, il 
cui punto di pimi/ione colli-palo a massa ( fiil. 10). 

lai pripdia della V 5 si chiude ai circuiti del CAV tramite 
la lì in e la R 52. 

II (7 65 è ili I i\el la mento"al i tensione (',A\. 
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placca drllii sezione diodo rivelinole di'llfi V 7 ed il catodo, 
tramile il gruppo HC di rivelazione. l'ale gruppo è costituito 
dalle resistenze 11 ,11 ed jl |{ .19 e dai eomlensalori (7 71 e C 72. 

T segnali di ll.F. rivelati (' presenti sullo K< .11 vendono ae- 
eoppiati alla griglia della V 7, trainile il (1 HI. IVr il funziona¬ 
mento eoi controllo manuale eli volume, tutta la tensione pre¬ 
sento sulla II .11 è applicala alla griglia (lidia V 7 ed il volume 
di ricezione è redolalo variando la polarizzazione di catodo 
(lidie valvole ani p I ifiea Ilici di radio e media frequenza. Nel 
funzionamento eoi controllo automatico di ridurne l'ampiezza 
della tensione di ll.F. applicala alla "ridia della V 7 dipende 
dalla posizione del cursore della II .11. 

lai K 11 eosiituisee mia delle due sezioni di un doppio po¬ 
tenziometro comandalo dalla manopola VOI, posta sul pan¬ 
nello frontale del ricevitore. 

I,'altra sezione, la II ,'là. viene usala durante il funziona¬ 
mento eoi controllo manuale di volume. 

.'!) 1 ."altro diodo della \ 7 serve a fornire la tensione CAV. La 

uscita della 2’ amplif. di M.l'. è applicala a detto diodo Ira¬ 
mite il (’, 67 allo scopo di non sovraccaricare il diodo rivela- 
loro. La tensione raddrizzala, sviluppata dalla resistenza di ca¬ 
rico Il .10. viene livellala dal C 7ó e dalla 11 20 allo scopo di 
fornire alle, griglie delle due ani pi ifieat riei di ILI 1 ., delle due 
ampli rientrici di M.l 1 '. e della mescola I lice una tensione di con¬ 
trollo il piò pò: ■ i !-i| meni r continua. 

La tensione CAV clic si riporla a detti staili per diminuire 
l'ampiifieazione è proporzionale ni l'ampiezza del segnalo di 
ingresso e quindi all "uscita del ricevitore si Inumo segnali di 
1LF. di ampiezza pressoceliè costante. 

Dato elle la piacelo Ita del CAV in assenza di segnali è ne¬ 
gativa nei confronti del catodo, per la presenza della 11 28 sul 
circuito del catodo stesso, affinchè si produca tensione CAV 
è necessario che i seguali di M.F. raggiungano una tensione 
superiore alla negatività della plaeeliella. 

Il CAV di questi ricevitori è quindi ritardato. 

Nel funzionamento del ricevitore col controllo manuale di 
volume, la I! 'Mi r cortmureuit.'' a massa dall'S A' 12 e quindi 
il CAV è disabilitalo. 
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4) I scanali di ILI'. vendono a]>[»1 icali alla griglia della sezione 
triodo della V 7 tramile il (1 81. La resistenza 11 82 chiude la 
componente continua della correnti' di griglia menile la R 28 
serve a polari/,/,aie di catodo la valvola. Il (1 72 è il bypass ili 
quesi’ullima resistenza. Il primario del trasformatore T 1 serve 
da impedenza di carico anodico della sezione triodo ed il se¬ 
gnale di B.b. amplificato è applicato alla griglia della ampli- 
ficatriee finale di ll l'\ V 8 tramite il (1 76. 

Il C 74 chiude a massa le componenti variabili di B.F. 
evitando così clic, sì riversino sui circuiti di alimentazione. 

li) Ricevitori BC 212 e BC 242. 

1) Lo stadio amplificatore finale di ILI’', impiega un pentodo del 
tipo 6 F 6. 

L’uscita del preaniplificalore viene portala alla griglia 
dell’amplificatriee finale attraverso il condensai ore C, 76 (fig. 12). 

La R 22 è la resistenza di griglia; il gruppo'R C costituito 
dalle resistenze R 31, R 54 e dal 98 serve a polarizzare di 
catodo la valvola. 

La tensione di griglia schermo è prelevata direttamente dai cir¬ 
cuiti di alla tensione. 

Il primario del Iraslormalore I 2 la da calicò alla V 8; il 
secondario, attraverso i jack J L ,1 2 e Jl 3 trasferisce i segnali 
di B.F. alle cuffie ed all’aloparlanh 

In alcuni esemplari di ricevitore, allo scopo di adattare 
l’impedenza di uscita ai diversi tipi tli cuffia impiegabili, il 
secondario del trasformatore T 2 dispone di prese intermedie 
per un’uscita a 250 od a HXH) Olmi. 

2) In qualcuno dei primi tipi di ricevitore il Jack J 1 era colle¬ 
gato al secondario del trasformatori' T L ed era contrassegnato 
sul pannello dalla scritta ”P!I< >\hS Isl AUDIO”. 

Quando il ricevitore viene usalo rutilamente ad un Irasiuet- 
tilore (SOR 193-399 ecc.) si può introdurre nel ricevitore stesso 
un segnale di autocontrollo al secondario del T 1. 

Questo, è collegato al piedino 11 della presa S O 1 che c’è sul 
pannello frontale del ricevitore. 
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li segnale di autocontrollo introdotto nel I [ viene ampli¬ 
ficalo dalla amplifieatrice finale di B.F. ed invialo in cuffia 
od in altoparlante. 

o) Ricevitori BC 314 e BC 344. 

Lo stadio amplificatore filiale di B.F. di questi ricevi lori fun¬ 
ziona in maniera analoga a quella del corrispondenle sladio del 
BC 312 o BC 342. 

Stadio oscu.latoiìe di nota. 

a) Ricevitori BC 312 e BC 342. 

L’oscillatore di noia inolila una 6 C 5 in un circuito Harthley 
catodico (fig. 13). 11 circuito sintonizzato è costituito dalla bo¬ 
bina L 31 e dai condensatori C 84 e C 85. Il C 85 è un trinnner va¬ 
riabile in sede di taratura mentre il C 84 è comandato da mia 
manopola posta sul pannello del ricevitore contrassegnata ”CW - 
OSC ADJLST”. 11 catodo è collegato ad una presa intermedia 
della L 31 mentre all’estremità supcriore di quost’ultima è colle¬ 
gata la griglia tramite il C 86. 

L’estremità inferiore della L 31 è collegata a massa ed il 
C 87 chiude la componente variabile di placca. 

La R 43 è la resistenza di griglia; la tensione anodica per¬ 
viene alla placca tramite la R 37 cd il commutatore SW 11 (CW - 
OSC) che comanda il funzionamento della valvola V 9. 

Una parte delia tensione; generala dalla V 9 viene accoppiata 
alla placehctta del diodo rivelatore attraverso un filtro passa basso 
ed il condensatore d’accoppiamento C 4L 

Il filtro è costituito dall’impedenza a RF L 32, dai conden¬ 
satori C 96 e C 97 e dalla resistenza R 51; serve ad evitare che fre¬ 
quenze armoniche dell’oscillatore vadano ad interferire sulla 
placehetta del diodo rivelatore. 

L’uscita della V 9 mescolala nel diodo rivelatore col segnale 
di MF produce una nota udibile di battimento uguale alla diffe¬ 
renza fra le due frequenze. 

La tonalità della nota udibile, può esseri 1 variala agendo sulla 
manopola ”CW - OSC ADJ (JST” o sul comando principale di 
sintonia. 



b) Riceiiiori BC 314 e BC 344. 


Anche lo stadio oscillatore di nota di questi ricevitori è un 
HARILE! catodico che funziona in maniera analoga a quella 
testé descritta per i ricevitori BC 312 e BC 342. 

Il circuito sintonizzato è costituito dalla bobina L 82 e dai 
condensatori C 68, C 69 e C 82; risuona alla frequenza di 92,5 Kc/s 
circa. 

Tutta la tensione sviluppata dalla L 82 è applicata alla plae- 
chctta del diodo rivelatore tramile il C 44. 


MoTOitE dinamo DM 21. 

Tale motore dinamo viene impiegato dai ricevitori BC 312 e 
BC 311, serve a produrre le tensioni necessarie al funzionamento e 
può essere alimentato con tensioni da 12 a 14 Volt c.c. (fig. 14). 

Fornisce 260 V con 82 mA circa. 

La bobina I, 1 ed il condensatore C 1 costituiscono un circuito 
filtro per evitale che eventuali disturbi di RF entrino nei circuiti di 
alimentazione. 

L’impedenza L 2 ed il condensatore C 2 che si trovano sui cir¬ 
cuiti della dinamo costituiscono un filtro di livellamento della ten¬ 
sione erogata dalla dinamo stessa. 

Le impedenze L 3 ed L 4 unitamente ai condensatori C 3 e C 4 
costituiscono un filtro per evitare che disturbi prodotti a causa di 
scintillio vadano ad influenzare il ricevitore.' Il motore dinamo 
DM-17-A impiegato col ricevitore BC 312 ha le medesime caratte¬ 
ristiche del DM 21 ( ° ); possono quindi scambiarsi. 

Il motore dinamo DM 21 - (° ) X, impiegato coi ricevitori BC 
312 - I1X e BC 312 - !\X è simile al DM 21 ( 0 ), varia solo la tensione 
di alimentazione che dev’essere da 24 a 28 V. 
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■ Ammkntatoiif, R/Y 20. 

n) L’alimentatore RA 20 è impiegato per alimentare i ricevitori 
BO 342 e BC 344 funziona con e.a. a 110 o 120 V e fornisce le ten¬ 
sioni (li filamento e di placca. 

Viene montato sotto lo eliassis del ricevitore nello stesso modo 
in cui viene, montato il motore dinamo. A pieno carico assorbe 
circa 0,7 A con 120 V. e fornisce 95 mA con 200 V. 

b) Il trasformatore d’alimonlaziono T3 ba un primario e quattro se¬ 
condari (fig. 15). 

Il primario dispone di una presa intermedia in modo che si 
possa alimentarlo con 110 o 120 V. 

La valvola 5W4 raddrizza la c.a. in pulsante ed il filtro co¬ 
stituito dalla L 35 e dai condensatori C, 89 e C 90 serve a livellare 
l’useitn. 

La B 40 collegata ai cupi dell’alta tensione serve a fornire 
sempre un carico all’alimentatore, od a scaricare i condensatori 
(piando viene spento Tal imeni alm e stesso, 

L’avvolgimento clic fornisce 5 V serve ad accendere la rad¬ 
drizzatrici' clic consuma 2 A; l’avvolgimento a 12 V. a presa cen¬ 
trale serve ad accendere le valvole che consumano 2 A; l’altro av¬ 
volgimento a 12 V. serve ad accendere le lampadine di illumi¬ 
nazione dei quadrati'i. 

c) TI collegamento delFiiiimentazione alla sorgente di alimentazione 
è effettualo a mezzo di un cordone bipolare clic finisce in una 

. spina che si innesta sull'alimentatore. 

Sotto la presa dcll'alimenlutore è montalo un interruttore ed 
un fusibile da 2 Ampere. 

Quando Lini emittore è posto su ON, il ricevitore può essere 
acceso o spento a mezzo del commutatore OFF-M.V.C.-A.V.C. 
sul pannello frontale. 

d) Ad evitare interferenze fra ricevitori alimentali dalla stessa sor¬ 
gente di c.a., nei ricevitori BC 342 N e BC 344 D sono stati ag¬ 
giunti i condensatori C 104 e C 105. 

Questi condensatori clic nella fig. 15 sono disegnali tratteg- 

, giati servono ad evitare che eventuali correnti di B.F. si river¬ 
sino sui circuiti di alimentazione. 
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Circuiti d’accensione dei filamenti. 

Tutte le valvole del ricevitore BC 312. eccezione falla per l’am- 
plificatrice finale di BF del tipo 12 A 6 e per la raddrizzatrice 
5 W4 deH’alimentatorc, richiedono per l’accensione 6 V. circa. 

La 12 A 6 e la 5 W 4 richiedono invece 12,6 e ,3 V. rispettivamente. 
Per consentire il funzionamento a 12 od a 24 V. le valvole sono 
collegato in un circuito serie-parallelo. 


Allineamento dei ricevitori. 

Materiale occorrente. 

Per l’allineamento dei ricevitori BC 312, BC 314, BC 342 e 
BC 344 si richiede l’attrezzatura appresso indicata: 

a) Generatore di segnali I 72 od equivalente; 

h) Frequenzimetro SCR 211; 

c) Strumento misuratore di uscita I 56 od equivalente: 

d) Cuffia od altoparlante; 

e) Un condensatore da 60 pf per allineamento di stadi a RF oltre 
1500 Kc/s; 

/) Un condensatore da 250 pf per allineamento di stadi di RF al di¬ 
sotto di 1500 Kc/s; 

g) Una resistenza da 300 Ohm per allineamento di stadi di M.F, 

h) Un cacciavite di fibra per la taratura; 

i) Spina PL 55 od equivalente per strumenti misuratori d’uscita. 



- 37 - 


Sintonia del generatore di segnali. 

Allo scopo di essere sicuri del giusto funzionamento del gene¬ 
ratore di segnali occorre sintonizzarlo sulla frequenza desiderata col 

frequenzimetro he viene considerato quale generatore di frequenze 

campione. 

La procedura è la seguente: 

1) avvicinare i due appurati e lasciarli accesi almeno per 15 minuti; 

2) collegare un pezzo di filo al morsetto d'uscita del generatore e 
quindi avvicinarlo all’antenna del frequenzimetro: 

3) tarare il frequenzimetro seguendo le istruzioni ad esso allocate: 

4) sintonizzare il frequenzimetro sulla frequenza desiderala e por¬ 
tare anche il generatore di segnali stilla medesima frequenza. 
Agire su quest’ultimo fino ad udire ed azzerare, una nota di 
battimento; 

5) il generatore di segnali è cosi sintonizzato ed il frequenzimetro si 
può spegnere. 

Allineamento degli stadi di M.F. 

1) Sintonizzare il generatore su 470 o 92,5 Kc/s (a seconda ilei tipo 
di ricevitore) e modularne l’uscita; 

2) togliere le due viti che fermano il motore dinamo o l’alimenta¬ 
tore al ricevitore ed estrarli leggermente; 

3) porre il commutatore OFF - MOV - AVO su MYC; il comando 
CHYSTAL PHASIXG su OUT (BC. 312 e BC 342); il comando 
SELECT COlXTROL ai massimo (BC 314 <• BC 344): il commu¬ 
tatore CW - OSO su OFF; 

4) allentare i controdadi delle viti dei trasformatori di M.F.; 

5) collegare l’uscita del generatore tramite la resistenza da 3(X> fi 
alla griglia della 2’ amplificatrice di M.F. e la massa del gene¬ 
ratore a quella del ricevitore; 
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6) collegare lo strumento misuratore di uscita, tramite la spina 
PL ó5, alla presa ”PHONES 2D AUDIO” e regolare l’uscita mo 
dulata del generatore fino a notare una piccola indicazione sullo 
strumento; 

7) regolare la vite superiore e quella inferiore del trasformatore di 
M.F. 0 30 fino ad ottenere la massima indicazione sullo stru¬ 
mento. Ove necessario, ridurre l’uscita del generatore ad evitare 
il sovraccarico del ricevitore; 

8) staccale il collegamento del generatore dalla griglia della 2’ am~ 
plificatrice di M.F. e portarlo sulla griglia della 1’ amplifica- 

trice di M.F.; 

9) regolare la vite superiore ed inferiore del trasformatore di M.F. 
L 29 fino ad ottenere la massima indicazione sullo strumento; 

10) staccare il collegamento del generatore dalla griglia della 1’ ani- 
plificatrice di M.F. e portarlo sulla griglia della mescolatrice; 

11) regolale la vile superiore ed inferiore del trasformatore L 28 fino 
ad ottenere la massima lettura sullo strumento misuratore di 
uscita: 

12) lasciare il generatore collegato alla griglia della mescolatrice e 
ritoccare le viti dei primari e dei secondari dei tre trasformatori 
ili M.F. per migliorare, se possibile, la massima lettura; 

L3) rimettere i controdadi e stringerli facendo attenzione a non va¬ 
riare la posizione delle viti di regolazione; se durante il fissaggio 
di uno dei controdadi si nota una diminuzione del valore indi¬ 
cato dallo strumento occorre ritoccare e modificare la posizione 
della vite elle è fermata da! controdado. 
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Allineamento dello stadio oscillatore di nota. 

1) Eseguire la sintonia del generatore su 470 o su 92,50 Kc/s. con 
uscita non modulata ,a seconda del tipo di ricevitore; 

2) porre il commutatore OFF - MYC - AYC su MVC o su AVC ed 
il commutatore C\V - OSC su OIY. Girare il comando CW - OSC 
ADJUST in modo che la freccia risulti orizzontale ed orientata 
verso destra; 

3) togliere il coperchio a vite posto sopra il commutatore CW - OSC 
per potere cosi aairc sulla vite di regolazione dell’oscillatore di 
nota; 

4) inserire la spina di una cuffia o di un altoparlante; 

5) tramite la resistenza da 300 iì collegare l’uscita del generatore alla 

griglia della mescolatrice; 

6) regolare la vite del'oseiIlatore di nota fino ad udire ed azzerare 

la nota di battimente; 

7) girare il comando CW - OSC. A DJ EST in modo che la freccia sia 
a 90“ avanti od indietro rispetto alla posizione primitiva; si ode 
una nota di battimento che diventa più acuta intanto che il co¬ 
mando viene rotato. 

Continuando a ruotare il comando oltre i 90° la nota diventa 
più grave e si annulla quando la freccia torna ad essere orizzon¬ 
tale ma orientata a sinistra. 


Allineamento -dell’oscillatore di conversione 

Le viti di regolazione degli stadi oscillatori agiscono su piccoli 
condensatori le cui armature variabili possono rotare di 360°; appo¬ 
site macchie di colore rosso servono ad indicare la posizione relativa 
fra armatura fissa ed armatura mobile. 

La capacità è ma-sima (armature totalmente affacciate) quando 
le due macchioline coincidono, è minima quando sono a 180°. 

Nei ricevitori BC 312 e BC 342 per le bande A, B e C l’oscilla¬ 
tore di conversione genera delle oscillazioni la cui frequenza è supe- 
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riore a 470 Kc/s rispetto al sognale (l’ingresso;. per le bande D, E 
ed F invece è inferiore a 470 Kc/s. 

Il procedimento per la taratura è il seguente: 

1) Sintonizzare il generatore di segnali, come già spiegato al para¬ 
grafo ”Allineamento dei ricevitori”, sulla frequenza di 2900 Kc/s 
per i ricevitori BC 312 e 11C 312 e di 255 Kc/s per i ricevitori 
BC 314 e BC 344. 

2) Porre il commutatore ”BAND CHANCE” su A; il commutatore 
OFF - MVC - AVC su MVC; il commutatore CW - OSC su OFF; 
il comando CRYSTAL PHASING su OUT (BC 312 e 342); il co- 
mando SELECT CONTROC al massimo (BC 314 e B C344)) e la 
manopola V°L girata al massimo. 

3) Sintonizzare i ricevitori BC 312 e BC 342 su 2900 Kc/s ed i ri¬ 
cevitori BC 314 e BC 344 su 255 K<•■/$. 

4) Togliere i coperchietti a vite che consentono l’accesso alle viti di 
regolazione dei trimmer dell’oscillatore, allentare i controdadi 
ed aprire il coperchio a cerniera. 

5) Collegare l’uscita del generatore di segnali, tramite una capacità 
da 50 pf (BC 312 e BC 342) o da 250 pf (BC 314 e BC 344) alla 
griglia controllo della valvola mescolatrice. Collegare la massa 
del generatore allo chassis del ricevitore da tarare. 

6) Collegare lo strumento misuratore eli uscita al jack PHONES 2D 
AUDIO e regolare l’uscita modulata del generatore in modo da 
fornire una piccola lettura sulla più bassa delle portate dello 
strumento stesso. 

7) Collegare al morsetto di antenna del frequenzimetro un pezzetto 
di filo isolato cd introdurre l’estremità libera nello scomparto 
dell’oscillatore di conversione (vicino l’armatura fissa del con¬ 
densatore principale di sintonia). 

8) Sintonizzare il frequenzimetro su 3370 Kc/s (BC 312 e BC 342) o 
su 347, 50 Kc/s (BC 314 e BC 314). 

9) Regolare il trimmer dell’oscillatore della banda A per batti¬ 
mento zero, togliere quindi il filo isolato dallo scomparto e 
chiudere il coperchio a cerniera. 
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10) Regolare ancora con piccolissimi spostamenti il trimmer iteli a 
banda A litio ad oltenete !a massima indicazione ili uscita e bloc¬ 
care quindi il controdado avendo cura di non variare la posi¬ 
zione della vite di regolazione. 

11) Ripetere Ir opri azioni testé spiedate ner tutte le altre bande im¬ 
piegando le frequenze di cui alia seguente tabella: 
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Allineamento DEI CIRCUITI III K. F. 

Preliminari. 

Similmente a quelle. devilo stadio oscillatore di conversione, le 
viti di regolazione degli stadi amplificatori di R.F. e dello stadio 
mescolatore agiscono sui trimnier dei relativi stadi. 

La posizione relativa fra l’armatnra fissa e quella mobile dei 
trimmer è indicata dalla solita macchiolina rossa. 

Per l’allineamento attenersi al seguente procedimento: 

1) Sintonizzare il generatore di segnali su 29(X) Kc/s (BC 312 e 
BC 342) o 255 Ke/s (BC 314 e BC 344). 

2) Porre il commutatore BAINO CHANGE su A; il commutatore 
OFF-MCV-AVC su MVC, l’interruttore CW-OSC su OFF; la ma¬ 
nopola CRYSTAL PITAS11NG su OLI’ e la manopola VOL alla 
massima posizione oraria. 

3) Sintonizzare il ricevitore, su 2900 Ke/s (BC 312 e BC 342) o su 255 
(BC 314 e BC 314); togliere la piastra che copre le viti di regola¬ 
zione degli stadi di amplificatori di R.F. e dello stadio mescola¬ 
tore (a tergo dello chassis) ed allentare i controdadi. 


Taratura dal filtro a quarzo. 

1) Sintonizzare il generatore di segnali su 470 Kc/s; porre il com¬ 
mutatore OFF-MVC-AVC su MVC; l’interruttore CW-OSC su ON 
e, col legare una cuffia od un altoparlante ed uno strumento ai 
jack d’uscita del ricevitore. 

2) Collega re la massa del generatore di segnali alla massa del rice- 
\itore e l’uscita del generatore stesso alla griglia della mescola¬ 
trice, tramite una resistenza da 300 iì. 

3) Iniettare ned ricevitori: un segnale non modulalo a 470 Kc/s e 
ruotare la manopola CW-OSC. ADJUST fino ad udire una nota 
di battimento. 
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4) Girare la manojiola CRYSTAL PHASFNG in senso antiorario fino 
a non sentire più o comunque a diminuire la nota ili battimento. 

Se il segnale è troppo debole per essere udito, aumentare la 
uscita del generatori ili segnali. 

ó) Variando accuratamente la frequenza del generatore di segnali a 
cavallo di 470 !ve s determinare la frequenza del quarzo. 

Essa viene indicata da tuta lettura massima sullo strumento 
nello stesso istante in cui si li a un anniento di suono in cuffia od 
in altoparlante. (Durame questa operazione può essere necessario 
variare la posizione della manopola CW-USC-ADJ UST allo scopo 
dì mantenere la nota di battimento). 

6) Lasciare il generatore ili segnali sulla posizione trovata, corri¬ 
spondente alla frequenza del quarzo; spegnere l’oscillatore di nota 
ed includere la modulazione al generatore di segnali. 

7) Ripetere l’allineamento degli stadi di M.F. e del mescolatore (iel¬ 
la massima uscita seguendo il procedimento spiegato ai paragrafi 

che trattano l’allineamento di detti stadi. 

/ 

8) Allineare di nuovo l’oscillatore di nota a questa nuova frequenza. 

9) Può rendersi altresì necessario ritoccare le viti di regolazione del¬ 
l’oscillatore di conversione dopo di avere 'effettuato il secondo al¬ 
lineamento degli stadi di. M.F. e del filtro a quarzo; ciò per mi¬ 
gliorare al massimo la sensibilità del ricevitore. In tal caso se¬ 
guire il procedimento appresso descritto: 

a) collegare la mussa del generatore ili segnali alla massa del ri 
cevitore e l'uscita del generatore alla griglia della 2 1 ampi, di 
R.F. attraverso un condensatore da .70 pF (BG 312 e BC 342) 
o da 270 pF ( BC 314 e BC 344). 

b) Collegare lo strumento al jack PilOAFS 2D AUDIO e regolare 
l’uscita modulata del generatore in manièra da averi uria pic¬ 
cola lettura sulla scala più bassa dello strumento. 

c) Regolare il trimmer della banda A Lino ad ottenere la massima 
lettura sullo strumento ed eventualmente ridurre l’uscita del 
generatori' di segnali ad evitare di sovraccaricare il ricevitore. 



- 44 - 


d ) Staccare il generatore di segnali dalla griglia della P amplifi- 
catrice di R.F. e regolare il trimmer della banda A fino ad ot¬ 
tenere la massima lettura, 

e) Uollegare il generatore di segnali, tramite il solito condensa¬ 
tore, all’antenna del ricevitore e regolare la manopola ALIGN 
INPUT a metà corsa (freccia in sii): regolare i trimmer della 
banda A fino ad ottenere la massima lettura di uscita. 

/) Ritoccare le regolazioni dei tre trimmer nell’ordine già spie¬ 
gato per ottenere la massima lettura quindi bloccare i contro¬ 
dadi evitando di muovere le viti. 

g) Con lo stesso procedimento seguito per la banda A eseguire 
l’allineamento delle akre bande con le frequenze appresso 
elencate : 


RICEVITORI BC 312 E BC 342 


Banda 

Frequenza 

{fi aJlineamento 

Banda 

Frequenza di allineamento j 

A 

2900 Kr/'s 

o 

11000 Kc/s 

B 

4900 Kc./s 

E 

13750. Kc/s 

C 

7850 Kc/s 

[•' 

17700 Kc/s 

RICEVITORI BC 314 E BC 344 


frequenza 


i 

j 

Banda 


Banda 

Frequenza di allineamento j 


di allineamento 


ì 

A 

255 Kc/s 

C 

1 

800 Ke/s 

B 

440 Kc/s 

D 

1150 Ke/s ! 
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li) Dopo di avere allineato il ricevitore sull’estremità superiore, 
di ogni banda controllare l’nllincanutito snll'ostremità infe¬ 
riore della stessa banda; se si nota una differenza è segno clic 
occorre regolare l’induttanza del’oscillatore eli conversione per 
quella banda. 

Per effettuare la regolazione dell’oscillatore, muovere la 
spira (BC 312 e BC 342) oppure il nucleo poli ferro (BG 314 e 
BC 344). 

Per abbassare la frequenza eli risonanza del circuito aumen¬ 
tare l’induttanza; ciò si ottiene estraendo la spira od introdu¬ 
cendo il nucleo. 

Per aumentare la frequenza di risonanza eseguire l'opposto. 
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UVIHVinUAZlONF f)KMA) STADIO MFKTFTOSO 



Sintomi 


1. Nessun segnale in cuf¬ 
fia col generai «re 1 72 
die inietta un segnale 
a K)0 eie li alla griglia 
della preamplificalrirc 
di H.Kì segnali ferii 
quando invece il gene¬ 
ra loro è eoi legalo alla 
griglia (Iella 2* ampli¬ 
ficai rire di B.K. 

2. Nessun segnale udito in 
cuffia col genera! ore 
sintonizzato su 170 Ke/s 
e collegato alla griglia 
della 2* ampi, di M.K. : 
seguali forti invece 
quando il generatore c 
collegato alla griglia 
della 1' amplificatine 
di 11.!', c fornisce una 
oscillazione dh 400 ci¬ 
cli (commutatori* OHI* 
FOT in posizione "100 
c/s 

1. Nessun segnale udito in 
ruflìa col generai «re sin¬ 
tonizzalo su 170 Kc/s 
e collegato alla griglia 
della 1' nniplif. di 
M I*'.: segnili forti iti 
vere eoi generatore sin¬ 
tonizzalo SU 170 Ke/s 
e collegato alla 2 am¬ 
pi «ficai ri ce di M.l*. 

1, Segnali deludi o nessun 
segnale udito col gene¬ 
ratore I 72 sintonizza¬ 
to su 170 Kc/s r colle¬ 
gato alla griglia della 
mescolatrice : segnali 
forti invece col genera¬ 
tore collegato alla gri¬ 
glia della V nmplif. di 

M.K. 


(ir ASTO £11011 Alili.F. 


1. Sezione i r i o d o della. 
V 7 difettosa. 

ti) j° stadio ampi, dii 
11. K. difettoso. I 


2. 2" stadio aiopUf. di 

M.K. f ti o c Ì ni l inea - 
nionlo. 

o) Valvola V 6- difet¬ 
tosa. 

h\ 2" stadio amplif. di 
M.K. difettoso. 

ri Stadio rivelatore di¬ 
fettoso. 


K' stadio amplificatore 
di M.K. fuori allinea¬ 
mento. 

(») Valvola V f> difet¬ 
tosa. 

h) 1° stadio amplili ca¬ 
lore di M.l’. difet¬ 
toso. 

1. Stadio mescolatore, fuo¬ 
ri allinea mento. 

dì Valvola V '1 difet¬ 
tosa. 

h) Stadio mescolatore 
difelt oso. 


MlSIRK CORRETTIVE 


1. Sostituire la valvola. 

u) Vedi tahell a che 
segue. 


2. Allineare lo stadio. 


a) Sostituire la valvola. 

b) V edi t ab eli a eh e 
segue. 

ri Sostituire la valvola 
V 7 (vedi tabella 
eh r segue). 


■1. Allineare lo stadio 


ri) Sostituire la valvola 
difettosa. 

h) Vedi tabella che 
segue. 


I. Allineare io stadio 

a) Sostituire In valvola 

fri Vedi tabella che 
.segue. 
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Sintomi 


Segnali deboli o nes¬ 
sun segnale udito col 
generatore I 72 collega¬ 
to alla griglia della 2’ 
amplif. di R.F. e sinto¬ 
nizzato alla frequenza 
del ricevitore. 

Segnali forti eoi gene¬ 
ratore sintonizzato su 
470 Ke/s. . 


Assenza di segnali o se- 1 
gnnli deboli in cuffia 
col generatore 1 72 col¬ 
legato alla griglia della 
2’ amplif. di R.F.; se¬ 
gnali forti invece col so¬ 
gnale a 470 Kc/s appii- 
eato alla griglia della 
mescolatrice. 


Assenza dì segnali o se¬ 
gnali deboli in cuffia 
col generatore 1 72 col¬ 
legato alla griglia della 
V ampli!, di R.F. ; se¬ 
gnali forti iti vece col 
generatore collegato al¬ 
la grisìla della 2’ ampi-. 

di r.F. 


Guasto probabile 


5. Stadio oscillatore di 
conversione fuori alli¬ 
neamento (il guasto si 
nota su una o due 
bande). 

«) Contatti sul commu¬ 
tatore BAND CHAN¬ 
CE sporchi. 

b) Valvola V 4 difet¬ 
tosa. 

c) Stadio oscillatore di¬ 
fettoso (il guasto si 
nota su tutte le 
bande). 

6. 2 n stadio amplif. di 
R.F. fuori allineamen¬ 
to (il guasto si nota su 

una o due bande). 

n) Contatti del e orn¬ 
ili u t a t o r e B A IN I) 
CHANCE sporchi. 

b) Valvola V 2 difet¬ 
tosa. 

c) 2 n stadio amplif. di 
R.F. difettoso. 

V. 1° stadio di amplif. di 
R.F. fuori allineamento 
(il guasto si nota colo 
su una <> due bande). 

a) Contatti del com¬ 
mutatore BAND 
CHANCE sporgili. 

j b ) Valvola V 1 difet- 

| to<u. 


Misure (.ohrettivi: 


5. Allineare lo stadio o- 
scillalorc di conversio¬ 
ne 


«) Pulire i contatti del 
relè. 

b) Sostituire la valvola 
V 4. 

c) Vedi tabella che 
segue. 


5. Allineare lo stadio. 


a) Pulire i contatti. 


b) Sostituire la valvola. 

c) Vedi tabella che 
s egue. 

I . Allineare lo 


n) Pulire i coniati! del 
commutatore. 

6) Sostituire la valvola 
V 1. 





- 48 - 


i Sintomi 

PROBABILE 

Misure correttive 

18 . In cuffia i segnali sono 

8, Kelè KL 1 o lampada 

8. Controllare la continui¬ 

deboli col generatore di 

LM 1 in torlo (il gua¬ 

tà dal morsetto di an¬ 

segnali I 72 collegato 

sto si nota su tutte le 

tenna a massa. Se si no-' 

all’ antenna del rice¬ 
vitore. Commutatore 
OUTPUT su MOD.; se¬ 
gnali forti invece col 

bande). 

ta corto circuito sosti¬ 
tuire la lampada od 
il relè. 

generatore collegato al¬ 

a) Circuiti di antenna 

a) Allineare i circuiti, 

la griglia controllo del- 

non allineati (se il 

d’antenna della ban¬ 

; la 1’ amplif. di R.F. 

| 

guasto si nota su u- 

da fuori allinea- 

na o due bande so¬ 
lamente). 

6) Circuito d’ antenna 
difettoso. 

menlo. 

b) Vedi tabella che 
segue. 

9. Segnali forti in cuffia 
ì dell’I 72 die, collegato 
' al morsetto di antenna 

9. Valvola osculatrice di 
nota V 9 difettosa. 

9. Sostituire la valvola. 

d e 1 ricevitore, inietta 

a) Stadio oscillatore di 

a) Vedi tabella che 

un segnale modulato; 
nessun segnale udito 
! quando invece l’uscita 

1 dell’I 72 non e modula- 

! ta ed il commutatore 

' CW-OSC del ricevitore 

! è posto su ON. 

nota difettoso. 

s egue. 
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LOCALIZZAZIONI:’, 1)1,1. CI WIO NKLI.o ST\I>I<) Ili I i CIUM) 


S 1 N V O M L 

(il v'-io i • i : oit \i:i u; 

Misi ki-: <:oi;i(KTTi\K 

1. Valvola V l,l a ampi, di 
R.F. 

u) Manca tensione dei 

a) Filamenti della V 4 in- 

u) Sostituire la V 1. 

filamenti, piedini 2-7 

terroni, la V 1 e ac- 


cesa in serie alia V 1. 

- Interi u/ione nel cir- 

- Controllare la conti- 


cuito di aliiiienlazio- 

nuilà dei circuiti di 


ne dei filamenti. 

alimentazione. 

b) Manca tensione a- 

b) Sorgenti di alimenta- 

b) Controllare la tensione 

nodiea al piedino 3. 

zinne i dinamo od ali- 

al tel ili inale 7 della 


montatore) dilettoso. 

morsettiera «lei ricevi- 


- Condensatoci C 31 o 

toro vicina alla dina¬ 
mo od all’alimentatore. 
Ove necessario sostitui¬ 
re o riparare la sorgen¬ 
te di alimentazione. 

- Sostituire il conden- 


C 32 (BC 312 e 

sature difettoso. 


BC 342); €76 (BC 314 
e BC 344) in corto. 

-Resistenza R 5 
(BC 312 e BC 312) 
od R 6 (BC 311 e 
BC 344) interrotte. 

- Se la tensione anodi¬ 
ca manca su una sola 
Landa vi è inlerru- 

Riparare o sostituire 


zinne nel commutato- 

la bobina difettosa. 


re di banda o nella 
corrispondente bobina 
di placca L 7, I, 8, 
L 9, 1. 10, L 11, od 
L 12 (BC 312 e 
BC 312) L 5, L 7, 
L 9 od L 11 (BC 314 
e BC 314). 

- Interruzione nel tir- 

- Bipartire l'interruzio- 


cuito anodico della 

ne. 


valvola VI. 
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S i \ r o ivi i 

Gl iisro l'iioiìMiiu; 

Misi tu: eOKHfmvt ] 

c) Tensione anodica ee- 

e) Valvola difettosa. 

c) Sostituire la V 1. 

siva al piedino 3. 

- Rosisi cu za R 1 oil 
R3 IBC312 e BC342) 
R 2 od R 4 (BC 314 
e BC 344) interrotte. 

- Interruzione nel eir- 
cuito di eatodo od in 
quello di griglia 
schermo della V 1. 

- Sostituire la resisten-i 

za difettosa. ! 

- Riparare l’interruzio-i 
ile. 

d) Tensione d i t al odo 

</) Resistenze Ri od R 36 

d) Sostituire la resistenza 

bassa od assente al 
piedino 8. 

(BC 312 e BC 342) R 2 
od R 44 (BC 314 c 
BC 344) interrotte. 

- Condensatore C 29 
(BC 312 e BC 342) 
C 8 (BC 314 e BC 344) 
in corto. 

- Valvola V 1 difettosa. 

- Interruzione nel cir¬ 
cuito di catodo della 
V 1. 

difettosa. 

- Sostituire il conden¬ 
satore. 

- Sostituire la valvola. 

- Riparare T interruzio¬ 
ne. 

e) Tensione r di catodo 
elevala al piedino 8. 

o) Cas nella Valvola V 1 
od elettrodi in corto. 

- Commutatore SW 12 
difettoso o resistenza 
R35 interrotta 
(BC 312 e BC 342); 
commutatore SW 11 
difettoso o resistenza 
R 30 interrotta 
(BC 314 e BC 314). 

- Tensione anodica ee- 

e) Sostituire la valvola. 

- Sostituire o riparare 
la parte difettosa. 

- Vedi precedente sin- 

/) Malica tendone di 

cessiva. 

tomo r. 

/) Condensatore C 30 

j] Sostituire il condensa* 

griglia schermo a 1 
piedino 4. 

(BC 312 e BC 342) o 
C 9 (BC 314 e BC 344) 
in corto. 

tore. 

2. Valvola V 2. 2 ;i ampi, 
di H.F. 

«) Filamenti della V 3, in 
serie alla V 2, interrot- 

fi) Sostituire la Y 3. 

a) Manca tensione ai fi- 

- Interruzione del cir- 

- Controllare la conti* 

jamenti piedini 2 e 
1. 

cuiio dei filamenti. 

nulla del circuito dei 
filamenti. 










S t N T O M 


Guasto probabile 


Misure correttive 


6) Manca tensione ano¬ 
dica al piedino 3. 


c) Tensione anodica e- 
levata al piedino 3. 


d) Tensione ,di catodo 
bassa od assente al 
piedino 8. 




b) Sorgenti di alimenta- 

1 . 

ò) Vedi misure correttive 

zione difettose. 

per il sintomo 1 B. 

- Condensatori C 37 o 

- Sostituire il condeu- 

C 39 (BC 312 e 
BC 342); C 81 (BC 314 
e BC 344) in corto. 

satore difettoso. 

- Resistenza R 11 (tutti 
i ricevitori) interrot¬ 
ta* 

- Sostituire la R 11. 

- Se manca tensione a- 

- Riparare o sostituire 

nodica su una sola 
banda, pilo darsi die 

la parte difettosa. 

, il commutatore d i 

banda o la corrispon¬ 
dente bobina di plac¬ 
ca siano interrotti 
ca siano interrotti. 
(L 13, L 14, L 15, 
L 16, L 17 od T 18 
per il BC 312 e 
BC 342) L 13, L 15, 
L 17 od L 19 per il 
BC 314 e BC 3441. 


- Interruzione nel cir- 

- Riparare Rinterri)- 

mito anodico delia 
V 2. 

zione. 

c) Valvola V 2 difettosa. 

c) Sostituire la V 2. 

- Resistenza R 7 od R 9 

- Sostituire la resiste n* 

(BC 312 e BC 342) 
R 8, od R 10 (BC 314 
e BC 342) R 8 od 
R 10 (BC 314 e 
BC 344) interrotte. 

za interrotta. 

- Interruzione nel eir- 

- Riparare rinterra- 

cnito di catodo o di 
griglia schermo della 
V 2. 

zione. 

d) Resistenza R 7 od R 36 

d) Sostituire la resistenza 

(BC 312 e BC 342) R 8 
od R 44 (BC 314 e 
BC 344) interrotte. 

difettosa. 

- Condensatore C 35 

- Sostituire il conden- 

(BC 312 e BC 342), 

sature in corto. 

o C 17 (BC 314 e 


BC 344) in corto. 


-Valvola V 2 difettosa 

- Sostituire la V 2* 

- Interruzione nel cir- 

- Riparare rinterro- 

cuito di catodo della 
V 2. 

zione. 
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Sintomi 


e) Tensione di catodo 
elevata. 


/) Manca tensione di 
griglia schermo a 1 
piedino 4. 


3. Stadio mescolatore (val¬ 
vola V 3). 

; a) Manca tensione ai li- 
lamenti (piedini 2 

e 7). 


b) Manca tensione ano* 
dica al piedino 3. 


Guasto probabile 


è) Gas nell ? interno delia 
V 2 o d elettrodi in 
corto. 

- Commutatore SW 12 
difettoso o resisten¬ 
za R 35 interrotta 
(BC 312 e BC 342); 
commutatore SW lì o 
resistenza R 30 di¬ 
fettosi ( BC 314 e 
BC 344). 

- Tensione anodica ec¬ 
cessiva. 

f) Condensatore C 36 
(BC 312 e BC 342) o 
C 18 (BC 314 e BC 344) 
in corto. 

- Resistenza R 9(BC312 
e BC 342) od R 10 
( BC 314 e BC 344) 
interrotte. 


t) Filamenti della V 2, in 
serie alla V 3, inter¬ 
rotti. 

- Interruzione del cir¬ 
cuito dei filamenti. 


b) Sorgente d ì alimenta¬ 
zione difettosa. 

- Condensatore C 54 
(BC 312 e BC 342) 
o C 35 (BC 314 e 
BC 344) in corto. 

- Resistenza R 17 o 
bobina L 35 (BC 312 
e BC 342); resistenza 
R 17 o bobina L 29 
(BC 314 e BC 344) 
interrotte. 

- Interruzione sul cir¬ 
cuito anodico della 
V 3. 


Misure correttive 


e) Sostituire la valvola, j 

- Sostituire o riparare' 
la parte difettosa. j| 


- Vedi sintomo c). 

/j Sostituire il condensato- 
re difettoso. 

- Sostituire la resistei!- 
1 za difettosa. 


a) Sostituire la V 2. 

- Controllare la conti-; 
nuità del circuito dei 
filamenti e riparare 
l’interruzione. 

b) Vedi misure da adotta¬ 
re per il sintomo 1 B. ! 

- Sostituire il conden¬ 
satore difettoso. 


- Sostituire la parte di—: 
fettosa. 


- Riparare Fintemi-' 
zione. 





S I N T 0 M I 


Guasto pkohahiu-: 


Misurf. corno:irn i 


c) Tensione anodica, eie- c! Valvola V 3 difettosa. c\ Sostituire la V 3. 

vaia al piedino 3. " Resistenze H 14, K 15, - ,Sostituire la resisi eri - 

od R 50 (RC 312 e za difettosa. 

RC 342) R 15, R 16, 
od R 53 (RC 314 e 
BC 344) interrotte. 

- Interruzione nel eir- - Riparare l* interrii- 
culto di catodo o di zione. 

griglia sili crino della 

V 3. 

d) Manca tensione a iri) Resistenza R 14 (RC312 d) Sostituire la resistenza 

{•alodo * piedino 8. e RC 312) od R 15 interrotta. 

OR; 314 C RC 341) in¬ 
terrotta. 

- Condensatore C -IO in - Sostituire, il ronden- 

corio. (Tutti i ricevi- sature. 

tori). 

- Interruzione nel eir- - Riparare l’interrii - 

. euiio di catodo della zione. 

V 3. 

p.) Tensione di griglia r) Condensatore, C 17 in e) Sostituirli il i*oiid*:n = :i- 

schernio al piedino 4 corto (su lutti i ridevi- toro difettoso. 

Bassa o mancante,. lori). 

- Resistenza R 15 od - Sostituire la p'm -teli¬ 

li 50 (R C 312 e za difettosa. 

RC 342) li 3 6 od R 53 
(RC 33 1 e RC 31:4) 

interrotte.. 

4. S l a d i o oscillatore di 

conversione (valvola 

V 4). 

a) Manca u turione din) f’ilamc.nli delia V 1 in a) Sostituire la V 3. 
filamento ai piedini serie alla V 4. interrotti» 

2 e 7. - Interruzione, nel eir- - Controllare fu ronli 

coìto dei filamenti. unità de! i irruìio «. 

ripararo la interni* 
zione. 
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SlNTO vi | 


b) Manca tensioni* 
«lira al piedino 


Gì \sto moti abile 


ano-. 

3. 


h ) Sorgente di alimenta¬ 
zione difettosi. 


h) V«*<U le 
ore ridere 

ì R. 


misure da 
per il guaste» 


Condensatore. C 5»C 
iBC 312 e fi È 312Ì 
C 72 iRC 3 H e 
BC 344) in corto. 

- Resistenza R 41 
IRC 312 e BC 3421 
od K 13 \ RC 314 e 
Rii 34h interrotta. 
Interruzione nel rir-, 
l'u ilo anodico della 


Sostituire il conden¬ 
sai ore dilettoso. 


Sostituire In resìsten- 
✓ai difettosa. 

Riparare 1* interru¬ 
zioni'. 


V 4. 


r) Tensionr anodica e- 
levala al piedino 3. 


<l\ M anca t elisione «lì 
catodo al piedino 

IRC 312 e RC 1U2C 


c* Valvola V 1 difettosa. 

- Resistenza K 12. in¬ 
terrotta o commutato¬ 
re SW ') difettoso 
(RC 312 e BC 34-2\. 

- Resistenza R 11. R 15, 
o«l R lo interrotti* 
quando si nota di? la 
tensione a noi Bea è e- 
levata solo su una 
Banda. 

- Ini erruzinne nel ■ ir- 
cu ito di catodo della 

V 4. 

tl) Vedi sintomo 1 **). 


r* Sostituire la V I. 

- Sostituire la parte di 
fettosa. 


- Sostituire 1 i resisten 
za difettosa. 


- Riparare rinterri! 
.'ione. 

♦/■ V edi sintomo i r». 


r Am.pl if. di M.F. v 

«R Manea tensione di 
filamento ai piedini 


'R Filamento della V t>. 
in seri»* alla \ a, inter¬ 
rotto. 

- Interruzione nel cir¬ 
cuito dei filamenti. 


<i 1 Sostituire la V t>. 


Controllare la conti¬ 
nuità del circuito e 
riparare la interru¬ 
zione. 
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S ! \ T 0 Al I 

■ . J 

Or ASTO H50KABÌ1.E 

Misi tir. r.oiiRKmvK 

b) Maura tensione ano- 

fi) Sorgente di alimenta- 

fi) Vedi misure per il sin- 

dica al piedino 3. 

rione difettosa. 

tomo 1 fi). 


- Condensatore C 58 

- Sostituire il conden- 


(HC 812 e T!C 212) o 

satore difettoso. 


C 27 (BC 211 c 



11C 314) in colio. 



- Resistenza R 22 o Im- 

- Sostituire la parte di- 


bina 1, 29 (BC 312 e 

. fello sa. 


BC 312) e resistenza 



R 21 e bobina T, 21 



BC 211 e BC 2111 in- 



terròt le. 



- Interruzione nel cir- 

- Riparare l’interruzio- 


mito anodico d ella 

ne del eircuilo. 


V 5. 


r) Tensione anodica e- 

ri V 5 difettosa, j 

i Sostituire la V 5. 

vaia al piedino 3. 

- Resistenze H 19. R 20 ' 

Sostituire' la remittenza 


o R 21 (tutti i tipi) 

dilei tosa. 


interrotte. 



- hi terni/ione nel tir- 

- Riparare l‘interni- 


mito di catodo o dì 

zinne. 


irniiìia schermo del- 



la V 5. 


ti) Tensione di catodo 

di Resistenza lì 19 od 

h Sostituire la resistenza 

bassa od a'Sciìte al 

R 36 (BC 312. e 

difettosa. 

piedino 8. 

BC 2 Ili; R 19 ,.d R 11 



i BC 31.-1 c BC 311» in- 



torrone. 



Condon-rHoi'i- (’ .V) o 

- Sostituire il conden- 


C 6 11 lite 3 12 e 

sature difettose.». 


BC 3 111 : C SI o C 52 



i BC 311 e BC 31 h 



in corto. 



- \alvula V f> difettosa. 

- Sostituire la valvola. 


- 1 riterru/ione nel cir- 

- Riparare l'int.Tru- 


cuit'c di cal.*do della 

/ i o n * -. 


V 5. 


c) Tensione di catodo 

• 1 ' Cas nell interno della 

*> sposiliuin- la valvola. 

elevata al piedino 3. 

V 5 <>d elettrodi in 



• Comimitatore SW 12 

- Sostituire la parie di- 


i ! ile 1 1uso o resistenza 

fotti.-a. 


R interrotta 



i lìti 312 e BC !I2 i. 



- Connnore MA .11 

- Sostiuiir- la pari- di- 


o re-i>u òàì I? :;n in- 

>-:!!*■ - 


t«Trotti i BC 33 1 e 



ne 3ni. 



- Tcnshme anodica oe- 

- Aedi sintomo r-. 


cestiva. 








S 1 N T 

O \T I 


Or ni) 

rnon viti i. 

K 

Mische correttive 

h 

Marna 

tensione 

di 

! 1 Comi»* 

a t o r e 

0 fiO 

fi Costituire il condensa- 


“ri glia 

limilo 

:d 

nc n:o 

« • BO : 

Oi •) 

ture difettoso. 


piarli n*> 

4. 


o .ì; i m: 

;u .• i) 

: ili: 






in corti». 








- Resistenza K 2 

1 in- 

- Sostituire la resisien- 





termini 

Multi i 

tic:'- 

za difettosa. 





Nitori'. 




■>" 

^tui]in 

ampi il'. 

di 





M 

r. \o. 







<1 1 

Marna 

tensione 

.li 

■i' Tilamenli 

d.dln % 

alvo la 

■t i Sostituire | u V 5. 


filamento .li pi» 

«fif» i 

V T.. in 

♦'rie alla 

\ 0. 



.% # - 



i nlrrmtl i. 








- Interni 

ione nc 

.ir- 

- Controllare il circuito 





.11 i 1. ■ 1 

ci filamenti. 

e riparare la inlerru- 








/ione. 

V 

Marna 

^risimi»' 

jn-r 

!>< >ort£enl«’ 

d'a limenLa/io - 

b 1 Vedi ini-ure p»;r il -in- 


<in a ai 

piedino . 


no difetto 

-ii. 


Mino 1B. 





- Conflati 

oitonr C 

66 o 

- it ti ir»* il coiiden- 





C 7 0 

■BO .! 

l :! . 

sature difetto*»». 





l!0 :;o 

oppwr* 

i oti - 






.(«•n >;Uo»i 

• eoo 

: n ! 






!ìo ; 

in c 

Mo. 






- Re«i’tc 

a/a K 27 

., i,.,- 

- Sostituire Ju parte di - 





l»i ria C 

.pi • fit. 

; 12 . 

IcUo-a. 





hi . ; 

2n re- 

-tcnza 






i: :: • 

i»o| una 

1. 0 






no .:i i 

.. f>r. ; 

! in- 






ferro* ! i 








- Interrii 

rione m 

1 .ir- 

» Riparare Tintemi- 





mito 

:: Hod no 

d.-ll: 

/ione. 





4' fi. 




,• . 

Te ni o n 

e il n « * » 1 i ' 

e - 

' \..ilvi,l.i 

V fi d.l 

Mio-a 

• ^O'tituire la V 6. 

1- 

v:! f i al 

ojed i N'i 


■ - B- i - ‘ 

i ■•;! fi -1 

u ■:< 

- ■'oMÌUjire la resj-ren- 





interro 

1 a Multi 

i ri- 

za difettosa. 





- fnlcrni/ione n< 

1 . ir- 

- Rip-irjrc ]inl,rni 





cui'..* *1 

i ■ at"i!n 

i.i uri- 

/.ione. 





alia 

tenni!. 






57 


Sintomi 


Guasto probabile 


Misure correttivi 


d! Tensione di catodo \d) Resistenza R 34 inter- d! Sostituire la R 24. 
bassa o mancante all rotta. 

piedino 8. j - Condensatore C 68 in j - Sostituire il con» 


Condensatore C 68 in ! - Sostituire il eonden-; 

corto (tutti i ricevi-; sature difettoso. i 

tori). 

Valvola V 6 difettosa.; - Sostituire la valvola 


- Interruzione del cir-: 


difettosa. 


cuito di catodo dello] •- Riparare l'interru- 

V 6. zione. » 

! 

e ) Manca tensione di Condensatore C 69 in e) Sostituire il condensa-, 

griglia schermo al corto (tutit i ricevitori!. tore difetto.*o. > 


piedino 4. 


Resistenza R 26 in¬ 
terrotta (tutti i rice¬ 
vitori!. 


- Sostituire la resistei!-; 
za difettosa. 


7. Stadio rivelatore, CAV 
e preamplificatore di 

B.F., valvola V 7. •> 

V L 

a) Manca la tensione i) Filamenti della valvola|d Sostituire la ^ 8. 


dei filamenti (piedi¬ 
ni 2 7). 


V 8. in serie alla V 7 
interrotti. 

- Interruzione nel cir¬ 
cuito dei filamenti. 


Controllare la conti-! 
imita del circuito e ( 
riparare F interni-] 


b) Manca tensione ano- pi! Sorgente di alimenta-Vedi misure correttive) 


dica al piedino 3. 


zione difettosa. 

- Condensatore C 74 
(BC 312 e BC 312! 
o C S7 (OC 314 e 
BC 314! iti corto!. 

- Primario del trasfor¬ 
matore T 1 interrotto. 


per il sintomo 1 hi. j 
- Sostituire il eonden-' 
sature difettoso. i 


- (Controllare la conti-1 
unità del T l ed eveiK 
t u a I meli! e sosti Hi i rio. ! 


e! Tensione anodica e-jrl Valvola X 
levata al piedino 3. 


usajc! Sostituire la V 7. 


Resistenza R 2M 
(BC 312 e BC 312)! 
od K 37 (BC 31t v, 
BC 314) interrotte. j 
Interruzione sul cir-j 
cuito di catodo della 1 
V 7. 


Sostituire la resisten¬ 
za difettosa. 


Riparare 1* ini ermi- ; 
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1 

i 

CINTOMI ; 

Gl \sro fhohaìuu-: 

M1 i l_ K E COKI! ETTI VE 

i 

\ 

8. 2’’ Stadio di aruplif. di: 
B.F. valvola V 8. ! 



il Manca tensione ai ti-‘ni 

filamenti della \ 7, in 

ai Sostituire la V 7. 

lamenti - piedini 2i 

serie alle V 8. inter¬ 


e 7. ! 

rotti. 



- Interruzione del cir¬ 

- Controllare la conti-; 


cuito dei filamenti. 

nuità del circuito e 1 
riparare l'interru¬ 



zione. 

tensione anodica as-j/>i 

Corrente di alimenta¬ 

t> i Vedi misure per il pa-; 

sente ai piedino 3. i 

zione difettosa. 

ra grafo 1 6*. 

| 

- Condensatore C 80 

- Sostituire il conden¬ 

t 

i 

i BC 312 e BC 312- 
o C 63 ( BC 314 e 
BC 314) in corto. 

satore difetto-»». 


- Primario dei traslor- 

- Controllare la conti¬ 

| 

i 

matore T 2 interrotto. 

nuità del primario ed 
eventualmente sosti-; 
tuirlo. 

ci Tensione anodica e- ”i 

Valvola V 8 dilettola. 

ci Sostituire la valvola 

levata al piedino 3. 

- Resistenza R 31 or! 

V 8 (JAN òF6 or 12Aó*. 

- Sostituire la resisten¬ 


R 54 i BC 312 e BC! 

za interrotta. 

S 

312) ; R 33 od R 52 



i BC :m Rt :m> 



interrotta. 


- interruzione nel 'ir-, 
mito ratinino .Iella; 

V 8. 

d) Irti-ione di cjtodo •/ 1 {{esistenza R 31 od R 54 /i Sostituire la resistenza 
bu.va o inani ante. BC 312 e I4t ’ H~n : ditetto sa. 

li 5 4 od R 52 iBC 811 
e BC 311) interrotte. 

- Condensatore C 98; - 'sostituire il cunden- 

i BC 312 e BC 312i oi sature difettoso. 

C 60 i BC 314 e BC . 

3 111 in corto. 

- Valvola V 8 difet- - Sostituire la valvola, 

tosa. j 

- fnterru/iwne del cir-' - Riparare PiiUerruzio- 

ruito di catodo del-l ne. 

la V 8. 1 

ri len-.ione di umilia e» Conden-aiore 6. 7o i BC : ei Costituire il condensa- 

elevata al piedino 5. 312 e BC 312 1 o C 45 ! ture difettoso. 

IBC 311 e BC 51 \) in, 
corto. 
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Sintomi 

Guasto probabile 

Misure correttive 

9. Stadio oscillatore di no- 



ta V 9. 



a) Manca tensione di 

a) Filamenti della V 8, in 

a) Sostituire la V 8 (6F6 

filamento tra i pie- 

serie alla V 9, inter- 

o 12A6). 

dini 2 e 7. 

rotti. 

- Interruzione nel cir- 

- Controllare la conti- 


cuito dei filamenti. 

nuità del circuito dei 
filamenti e riparare 
l’interruzione. 

b ) Manca tensione ano- 

b) Commutatore SW 11 

b) Controllare la posizio- 

dica al piedino 3. 

(BC 312 e BC 342) od 

ne dei commutatori, ri- 

SW 10 (BC 314 e BC 
344). su OFF difettoso. 

parare o sostituire. 



- Condensatore G 87 

- Sostituire il conden- 


(BC 312 e BC 342) o 
C 63 (BC 314 e BC 
344) in corto. 

satore difettoso. 


- Resistenza R 37 ( BC 

- Sostituire la resisten-l 


312 e BC 342) o R 36 
(BC. 314 e BC 344) 
interrotte. 

za difettosa. 


- Interruzione nel cir- 

- Riparare l’interruzio- 


mito anodico della 
V 9. 

ne. 


Tabelle delle prove di guadagno. 

Le tabèlle che seguono indicano le tensioni minime e massime 
d’ingFesso occorrenti agli stadi di radio e media frequenza del rice¬ 
vitore per avere una uscita di lO m.'vv. (equivalente a 6,3 Y ai capi 
di un carico a 4000 Ohm). 

Le tabelle possono essere impiegate per il controllo di funzio¬ 
namento del ricevitore in fase di ricerca guasti. 

Quando l’uscita del ricevitore è bassa, localizzare lo stadio di¬ 
fettoso' iniettando un segnale il cui livello di ampiezza varia da stadio 
a stadio come appresso indicato: 
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NOTA: Porre il comando VOL al massimo e regolare l’uscita del ge¬ 
neratore in -modo da ottenete una lettura sullo strumento. 

Escludere la modulazione daH’uscila del generatore e 
girare il comando VOL in senso antiorario fino ad ottenere 
una lettura di 3,3 V sullo strumento. 

Se lo strumento indica 3.3 Y o meno, col comando VOL 
al massimo e la modulazione esclusa lasciare il comando 
VOL nella sua posizione massima. 

Includere ancora la modulazione e regolare l’uscita del 
generatore fino ad ottenere un’uscita di 6 3 V sullo strumento. 

Ripetere quest’operazione fino a quando si nota 3,3 V 
e 6,3 V rispettivamente senza e con modulazione. 



li' liireritori BC 312 < J BC 342. Starli ili M.F. (*). 
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(**) Generatore di segnali collegato al ricevitore tramile un condensatore da 250 pf. in parallelo ad una resistenza da 



Uscita generatore di 
«esitali in mierovoll 


64 











Metoi 


Metodo per effettuare le letture. 


Prelir 

«) Poi 
C\i 
il < 

1 ) 

2 ) 


3) 


4) 

5) 


Preliminari: 

m) Porre il commutatore OFF-MVC-AVC su MVC. l’interruttore 

CW-OSC su OFF, la manopola CRYSTAL PHASING su OUT erf 

il comando VOL nella posizione indicata dalle singole tabelle. 

1) Collegare una resistenza da 400 Ohm 1 W ai capi del seconda- 
dario del trasformatore T 2; uscita a 4000 Ohm, jack PHONES 
2D AUDIO. 

2) Collegare un voltmetro elettronico ai capi della resistenz». 
Nel caso in cui nòn si disponga di tale Voltmetro, si può ado¬ 
perare un voltmetro normale la cui impedenza d’ingresso sia 
di 4000 Ohm. In quest’ultimo caso non occorre la resistenza 
da 4000 Q. 

3) Iniettare l’uscita regolabile di un generatore di segnali alfe 
griglia della valvola montata nello stadio che si controlla aven¬ 
do cura che abbia il prescritto valore di tensione indicato nelle 
tabelle. 

4) Iniziare dalla 2 4 amplificatricc di M.F. e procedere verso fe 
antenna. 

5) Quando iniettando un segnale la cui ampiezza è compresa osi 
limiti indicati dalle tabelle non si ottiene una lettura di 6,3 V 
all’uscita, è segno che lo stadio al quale viene applicato il se¬ 
gnale è difettoso. 

Li questo caso sostituire la valvola ed allineare lo stadio. 
Se dopo l’allineamento il guadagno d^llo stadio è ancora basso, 
eseguire la ricerca guasti consultando la tabella dei valori di 
resistenza e di tensione. 
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Controllo dei, filtro a qltarzo. 

1) Porre il commutatore 01'F-MVC-AVC su MVC, l’interruttore 
CW-OSC su OFF e la manopola CRYSTAL PHASIGN su OUT. 

2) Collegnre al ricevitore una cuffia ed una antenna e sintonizzarlo 
su un segnale d’ingresso debole. 

3) Intanto che si riceve il scanalo girare la manopola CRYSTAL 
PHASING fino a ridurre al minimo il rumore di fondo. 

4) Se il rumore di fondo non diminuniseo. iniettare con un genera¬ 
tore di segnali collegato col morsello ANT del ricevitore, un se¬ 
gnale non modulato. 

5) Con la freccia della manopola CRYSTAL PTTASING in posizione 
verticale, muovere la manopola del comando di sintonia del rice¬ 
vitore avanti ed indietro a cavallo della frequenza sulla quale è 
sintonizzato il generatore di segnali. Si devo udire una nota mu¬ 
sicale, se non si ode è segno che il quarzo od il filtro sono 
difettosi. 

6) In quest’ultimo caso misurare i valori di resistenza del circuito 
ed, ove necessario, sostituire il quarzo. 


Controllo di funzionamento dei.l’oscii.i.atorf, di conversione. 

Raramente l'oscillatore di conversione Ita bisogno di controlli, 
ma quando si hanno dei dubbi sul sno funzionamento agire come 
segue : 

1) Kstrarre. la valvola nir-i olalriee dal suo /orrido ed attorcigliare al 
piedino 5 clic corri-ponde alla griglia inirllrire un pezzo di filo 
isolalo la cui estremila clic si attorciglia sia nuda, l are attenzione 
a non mettere in corto altri piedini. 

2) Rimettere nel suo zoccolo la mescolatrice lasciando staccato il clip 
della griglia coni rollo od avvicinare il pezzo di filo isolato al fre- 
quenzirnoiro FC T T 211. 
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;i) Controllare il funzionamento (li ogni banda del ricevitore sinto¬ 
nizzando il frequenzimetro sulla frequenza inedia di ogni banda 
ed agendo sul comando di simonia di ogni ricevitore fino ad otte¬ 
nere una nota di battimento udibile in cuffia del frequenzimetro. 
Ciò indica clic l'oscillatore di conversione funziona regolarmente. 

Altro sistema piti sbrigativo e semplice per accertarsi del fun¬ 
zionamento dell’oscillatore di conversione è quello di toccare la 
sua griglia controllo e l’armatura isolala del condensatore di sin¬ 
tonia colla |)iinla di un cacciavite o di una matita; in cuffia si ode 
una nota piuttosto grave. 


Tabelle dei valghi ni tensione e resistenza. 


Dalle tabelle si possono ricavare i valori di resistenza e di ten¬ 
sione agli zoccoli del le valvole dei ricevitori, fiossi sono stali letti con. 
uno strumento a 10(10 Olmi per Volt e sono riferiti a massa. 

Per le misure di resistenze togliere le valvole e lasciare l’tìfi- 
inenlazione, innestarle invece quando si effettuano misure di tensione. 


Riparazioni di emergenza. 

A volte può accadere clic il ricevitore non funzioni proprio quan¬ 
do ve ne è assoluto bisogno. Con In giusta consultazione delle tabelle 
di ricerca guasti il marconista può riconoscere-lo stadio difettoso o 
riparare il guasto. 

Qualora però non si disponga del materiale occorrente per la 
riparazione, o di un ricevitore per sostituire quello inefficiente, si 
può ricorrere agli espedienti appresso indicati : 

a) Stadio d’antenna. 

Se la bobina d’antenna è difettosa e non si dispone di un’al¬ 
tra per la sostituzione, l’antenna può essere collegata direttamente 
alla griglia della valvola V 1 tramite un condensatore da 100 pF. 
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b) Stadi di amplificazione di R.F. 

Se il guasto è nel primo stadio di R.F. staccare il clip delle 
griglie controllo della V 2 e della V 1. 

Collegare il clip della V 1 alla griglia della V 2; viene così 
escluso dal funzionamento lo stadio difettoso. 

Se il guasto è nel secondo stadio di R.F. togliere i clip delle 
griglie della V 2 e della V 3 e collcgare il clip della V 2 alla gri¬ 
glia della V 3. 

c) Stadi di M.F. 

Il primo stadio di M.F. può essere escluso dal funzionamento 
come spiegato per gli stadi di R.F. 

Se il guasto è nel 1° stadio, staccare i clip dalle griglie della 
V 5 e della V 6 e collegare il clip della V 5 alla griglia della V 6. 
Se invece il guasto è nel 2° stadio, togliere il collegamento che va 
alla griglia della V 6 al piedino 6 della V 7. 

d) Stadi di B.F. 

In caso di guasto del trasformatore T 1 del 1° stadio di B.F. 
si può escludere dal funzionamento questo stadio eollegando il 
, c lip che s’innesta alla griglia della V 7 al piedino 5 della V 8. A 
tale scopo adoperare un pezzo di filo isolato. 

Se è guasto il trasformatore T 2 del 2° stadio di B.F., questo 
stadio si può escludere dal funzionamento collegando la cuffia alla 
uscita del 1" stadio di B.F. 
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